OSSERVAZIONI

SULL AZIONE DELL' AGQUA IDRO-SOLFORATA
£ DELL’ ACIDO SOLFOROSO 8U DI ALCUNI
COLORI VEGETABILI

D Barrorouzo Banan:

Presentate do ANTONIO CAGNOLI
# & 5 Dicembre 1803,

Fm Te proprictl assegnate al ‘Cas Idrogeno Solforato dagl’ Il
{ustri Chimici Berthollet (1) e Fourcroy (2) , non trovo fursi
parola dell’ azion scolorante , che la soluzione di esso Gas
nell’ acqua ( doqua {dro=Solferata ) csercita sopra slouni co-
fori tratti dai Vegetubili . Siffatta azione mi sembra doversi
againgnere alle altve proprietd , che rendono 1" Acqua Idro-Sol-
forata nel ‘modo di agire cotanto analoga agli Acidi, ¢ che
determinarono il Celebre Trommsdorf a proporre di denomi-
marla Acido Idrozionico (3) .

Fu nello scorso anmo che mi s offid per la prima volta
questo fenomeno , nell” secasione di pubblicamente dimostra-
re; come P Acqua Idro-Solforata cangi in rosso il ceruleo co-
fore , comusicato all' Acqua dalla Laccamuffa, o dai petali
delle: Violette . Osservai in tale incontro che versando in detti
Tiquori colorati una data quantita di Acqua-Idvosolforata , essi,
come & gid noto, acquistane il cdlor rosso , e che una dose
pit liberale di essa Acqua Idro-Solfurata fu sparire ogni co~
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(1) Avusl. @ CHim. Obeervat. sur (3] Annal. dc Chim. vol. 3a. pag.
¥ Fiydrop. Sulphnré yol. o5. pse 233, | 8ao. ot Exporicion des Acides 5 Alca-
(2) Bystom. de Connaise. Chismig. Ses ; Terres vt Metaux ec.
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lore come se versato vi si fosse dell’Acido Muriatico -Ossige-
nato (4) -

Falta quest’ osseryaziene altesi con impazienza la bella
stagion di Primavera, onde sottopoire, ad un pari’ cimento,
le Acque eolorate co’ petali di altri fiori . Prescelsi fra essi
quelli dell’ Iris Germanica, dell’ Iris pallida Lamark , ¢ quei
pure di una varietl dell® Iris Xiphicin .

L Acqua colorita ¢o’ summentoyati petali, soggiacque ai
cangiamenti osservati gid nell’ Acqua tinta co’petali delle Vio-
lette , e colla Laccamuffa. Se perd era il liguore molto sa-
turo di materia colorante , rimanea esso torbido, e leggier-
mente tinto in color giallo pallido tendente alcun poco al
verde oliva. ;

Immergendo i petali delle sunnominate Iridi intieri, e
staccati con diligenza in modo che sofferta non, avessero ve=
runa lacerazione nella lor: superficie colorita , immutato ri=
mase per;buon tratto di tempo il color lore; lo stesso ossers
vai accadere pur anche in altri petali delle medesime piante
immersi in dilute Acide Muriatico - Ossigenato . 5

Ma facendo aleune leggierissime incisioni sull’ Epidermide
di tali petali, cotesti tagli inyisibili all’occhio non armato di
lente si rendean conspicui poco dope la immersione de’ petali
nellAequa; Idro-Solforata., ed in diluto Acido Muriatico - Os~
sigenato. Una assai distinguibile linea bianca indicaya il luogo
in cui erasi fatta I incisione .

Se con tagliente stromento spogliava alcuna parte di

det-

Sury’ Aziowe pewr’ Acoua ec.

(4) Slami permesso di qui motare
fan <haglio o £he a1 Gssesva sl 1ore,
za cdizion Francese: degli’ Elementi di
Chimica del Celeberrimo Chaptal , sha-
glio cl2’in credo sia dello Stampatores
e che mon & stato corretto Qall’ edi-
tore della Traduzione Italiana dli essi.
Elementi + 8i Jegge In essi che il Gas
Tdrogeno Ealforato ‘cangia in verde il
calor ceruleo del Siroppo di Visle,

Per verith non & glammai potats os=
serrare un taf cangiamento gquantunc
que abbia fatte lo mie sperfcnre or
coll’ Aoqua eolorata co’potali dolle Vies
Iette, ed or col Siruppo, & bensi nom
tato che In prima azione dell' Acoa
Tdro-Salforata rende il color de’ petalt
delle Violette piti o men rotso, o ohe
i seguito prontaments distrugge ognl
colore .
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detti petali dell' Epidermide: che li ricopre 5 e venia con cid
a denndar le paiti , ove xisiede il colore: Lo scolorimento
de’ petali aceadeva con prontezza ne'lnoghi depudati, sia che
& immergessero nell’ Acqua Idro-Solforata , o nell” Acido Mu~
riatico-Ossigenato .

11 color rosso ceruleo di cui va adorna la pagina inferio-
re delle foglie! del Senecio bicolor, e della Tredascantia dis-
color spari anch? esso , allorché queste foglie spogliate: di
Epidermide , furon immerse ne’ sunnominati liquori scoloran-
ti. I petali dell’ dlcea purpurea , e I' Acqua con essi colora-
ta in paritd di circostanze subirono mutazioni -eguali .

Dagli ennneiati fatti ne trassi motivo di credere, che
1 Acqua Idro-Solforata possa far sparive i colori cerulel che
adornane alenne: parti dei Vegetabili . Ed il celere  scolori-
mento de’ petali svestifi di Epidermide , in confionto dell'as-
sai lento loro scolorimento quando siano di essa vestitiy, &
argomento ‘tale da allontanare il sospetto che un simil effei-
10/, esser possa la consegiienza di una sovverchia diluzione
dei liquori coloriti.

Per preparare PPAequa Idro-Sollorata ho fatt’ uso di | Aci-
do Solforico , ¢ di Solfuro di Femro artificiale composto. col
metodo di Scheele. Si potrebbe pereid dubitare , chelo sco-
lorimento de’ liquori cerulescenti jatiribuir si dovesse , non
al Gas Idrbgeno Solforato, ma hensi all’ Acido Salforoso ,
che d’ ordinario trovasi congitnto coll’ Acido Solforico. del
commercio . Lo volatilita e facile gasificazione dell” Acido
Bolforoso, somministrar potrebbe per avventura una favore~
wol prevenzione per siffatta; opinione .

Per togliere’ questo: sospetto, mi son seryito alla decom-~
posizione  del Selfuro di Ferro di Aeidé Selforico. spogliato
coll’ azione. del fuoco di futio I Acide Solforoso : ho in oltre

sposte le cose in modo, clie il Gas Idrogeno Solforato ,
prima di gingnere all'; Acquasin:eni volea venderlo liquido,

atiraversar dovesse qualche quantita di pura Acqua, che cap

una protratta ebublizione’ avea spoglista dai Gas, i qua £
Hh a
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il ‘contatte avute coll’ Aria Atmosferica, si fossero in essa
disciolti. Praticate tutte queste cautcle, ho non ostante 05«
servato dilegnarsi il eolor ceruleo, o si versasse nell’ Acqua
ieolorita una satura soluzione di Gas Idrogeno Solforato , o si
obbligasse lo stesso Casa disciorsi in Acqua previamente cos
lorata .

Queste avvertenze ' della’ preparazione del Gas Idrogens
Solforato , e della di Ini soluzione nell’ Acqua , quantunque
le credessi opportune a render probabile il mio pensicre rap-
porte all’ azion sua scolorante , non mi sembraron perd tali
da escludere il sospetto di evolusione, o di formazione di
Gas Acido Solforoso, e nemmeno potea rignarlarle come at-
te a dimostrare, che in grazia della rapida evoluzione 'dél
Gas Idrogeno Solforato , una qualche porzione di Gas Acido
Solforoso ricusato non avesse di unisi coll’ Acqua destinata
al di Ini assorbimento .

Affine di togliere tutti cotesti dubbi, emmi sembrato di
dover ricorrere all® esame dell' Acqua Idro-Solforata ; e pro=
curar di riconoscere se in essa esistesse veruna traccia di
Acido Solforoso. La forte attrazione della Barite per un tale
Acido, e la insolubilith del sale che risulta dalla loro unie-
me, mi determinarono a valermi di essa, come di un mezzo
il piti adattato a fissarc il mio giudizio .

Versai' pertanto in diverse porzioni di tale Acqua delle
soluzioni di Barite , ¢ di Muriato della stessa base, ma non
osservai verun intorbidamento de’ liqueri insieme uniti, onde
poterne avguire che formato si fosse del Sulfite di Barite .
Congiunsi detti reagenti con Acqua cerulea scolorita col Gas
Idrogeno Solforato, ed egualnente non mi fu dato di scorge=
Te 'veruna precipitazione . Volli per ultimo riconoscere , so
nell’ Acqua destinnta a depurare il Gas Idrogeno Solforate
dall’ Acido Solforoso , esistessc sensibil traccia di esso, ed
anche in questo caso osservar non ne potei il pin picciolo

10 .

Formossi all’ opposto un’ abbondante precipitato , quando

ver=




Dr Barrovonszo Banaxe. 245
versai Japsoluzione Acquosa: di- Barite o, quella: di Mirieto Biw
vitico fin liquori scoloriti. coll’ Acido Solforoso : 'osservai pure
precipitazioni sensibilmente manifeste: ne’ liquori seolésiti coll?
Acqua Idro-Solforata uniti con soluzioni Baritiche , allorche
vi aggiunsi poclie stille di Acido Solforoso . Da cid inferir
vuole , che la insolubilitd’ del Sulfito di Barite sia tile , da
permettere. che si riconoscano quantiti assai' tenui dit Acide
Solforase: contenuto in un liquore . !

Se poitnon ostante le esposte sperienze ; si volesse rite=
nere, e riguardare un tal reagente , come inetto a render
manifeste quantith tenuissime di Acids Selfordso , mon si po-
trebbe percid. atwibnir al medesimo ik tolto colore ‘delle indi-
cate sostanze Vegetabili . La- sperienza mi & futto compren-
deve che ln sensibiliti di questo reagente ¢ tale da poter de=
cisamente far conoscere  quantity di Acido Solforoso inctte a
far sparire i colori cerulei, ed atte soltantd a modificare tai
colori in rosso: {1).

iami Jecito far parcla di un’altra civcostanza, che, se

non m’ inganno , servir pud a convalidare le €Sposte 05serva-

zioni . Sappiamo, e ce lo insegna il celebre Berthollet nella di

lui opera sullarte di tingere ; che il colore della Laceumuffa

non ¢ distrutto dull® Acido Solforoso , ma bensi cangiato sol-

tanto in rosso’. Questa maniera di agire dell’ Acido! Solforoso
sul~

aceade anclle quando 1

dere la preseaza dell' Acida Solivreso
well’ Acyua Idro-Solferata saranno da’
Professori di'Chimica

superflie . Sanno cssi chie risnlta dal=
Xe aperienze di Foureroy, la Pofte , o
Vanquelin ( Analys. de "Eau &' Eshicn.
Annal. do Ohim, wol. 4. pag. 245 )
Fisulta, ia. dico, che i, Gas Idrogerio
Bolforato el Acido Solforoso, non pos-
000 slare & eodtatto’ ' una dell alfro
sanza deccmparst 5 e che una tal de-

Gais sighio in fova liguida .. M1

lpsingg perbs mon vsgante, che gl

* Amatati della Scienza , non mi furan—

rio 1t domerite , dilaver descritti |
worsi de’ quali mi sono servita per
rioonoseere: In. puresas della) mia Ace
ana Téro-Solforata ;e per anlcurarmi,
nel tempo stesso, che i risultati otte
ot atesibuir s delbano al sola Gag
Tirogeno Solforats disciolto nell Aequa y
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sulla, Laccamuffay, cotanto diversa- da quella dell’Acqua Tdros
Sollorata, non mostra essa all'évidenza, I azion scoloraute del
Gas Idrogeno Solforato 7.,
Conosciuta  per mezzo - degli esposti replmatl tentativi
T azione delr’ Acqua, Idro-Solforata sul cernleo colore di alv
cuni Vegetabili , rimanea da observarsi se tali materie. colo-
ranti sofferia | avessero, un’ alterazion tale ;- che le rendesse
insensibili all’ azion di que’ corpl, 1 guali prima moMca:
ne potevano il colore in rosso; od in verde. | ¢
Le sperienze con tal vista ipstituite mi anno dimostratoe,
che azgiugnendo Acido: Solforice , ad altrol qualunque Acido
al lignor scolorite col Gas ldrogeno Solforato, si rende tosto
manifesto, ik color rosso proprio di queste sostanze modificate
da un’ Acido ; e;che gli Alcali comunicano alle medesime il
color, verde . |
Sculnranrlo idiquori cerulel colP’Acido SulFurusn, Paggiun-
ta di un’ Acido o di un Aleali produce effefti simili a quelii
osservati ae liquori scoloniti dall’ Acqua Idro-Solforata . Co-
testa somigliauza negli effetti prodotti da reagenti di. eompo=
sizione diversa, mi rende propense a credere ; che la modi=
ficazione cui, nelle esposte circostanze; sono soggette le tante
volte mominate; sostanze coloranti possa attribuirsi ad una
molto analoga maniera di ugira:dc’ suddetti, reagenti sui co=
Jori ,sazione che per molti rapporti si riscontra diversa da
quella dell’ Acido Muriatico-Ossigenato. I primi due reagenti
dopo di aver comunicata a’ liquori €erulei , co’ quali siano
unitiy I attibidine. di trasmettere i raggi della luce rosdi ,
osson pure modificarli tal che dian' ggio a ot §
colori della luce ed apparie’ percio sc \oriti’, | Ma questa no-
d:iicaxmna puo subire nuove mut medlame I” azione
dcgll Ah.ah e degli Acidi, i qua'll rvndnn di nuoyo manifes
sta la materia co[orﬂllte di pin la sola esposizione all* Aria
Atnrosferica di aleuno di quesn scaloriti liguori ‘basta per
farci osservare ‘¢he in gragia del perdutn Gas Ilfmacnu Sol-
!'urato, €350 liquore si colora prima in rosso, e poscia in ce-
i Tl
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maleo come & poluto osservare nell’ Acqua tinta colla Laceas
pwffa, B se si brami di far pit sollecitamente ricomparire
il color della Laceamuffx, non si & che ad esporre il ligunor
scolorito all” ebullizione : I’ azione del fuoco obbligando I I~
drogeno Solforato a nuovamente gasificarsi, ad abbandonar
I Acqua , ed a staccarsi da quella qualungee unione da es-
=0 contratta colla materia colorante, fa che questa ma
consueto colore «

Ben diversa dolP or descritta azione si & quella dell® A~
cido Muriatico-Ossigenato « Distrugge esso definitivamente in
tali materie colo! di trasmettere parziali rag-
gi di luce, né la posson ione di
Alcali o di Acidi, i primi frd questi agenti sono unicam
attia comunicare al liquer scolorito coll” Acido Muriatico-Os-
er tinta giallognola . Gli scolorimenti’ pro=
a“m dall’ Acido Muviatico-Ossigenato sonio , come ne’ insegna
Berthollet, I' opera dell’ Ossigeno di cui abbenda I Acido , il
quale si combinn colla materia colorante ; combinazione per
Ja quale vien alterata la proporzione de’privieipii che ln con-
nivano in modo che non pud pit manifestarsi co’ caratie-
xide’ -[uali era dotata.

Allopposto ne’scolorimenti prmlatl'l dall® Aequa Idro-Solfe-
rata, o ‘Eu"’Acu'u solforeso , non & per tali unioni stabilmen~
e al incipii costituenti le nominate
sostanze coloranti, e quantunque wi sembri di poter suppor
re che sien passate ad uno stato di magzior composizione ,
mercé la contrutia unione ¢o” principii dell” Acido Solforoso
o del Gas Idrogeno Solforato & ¢id unon ostante egli & molto
probahile che tuttavia sussista ancora In primitiva proporzia-
ne dei principii delle stesse mat coloranti, e che non sia
punio distrutto quel vincolo che insiem li unisce .

Inoltre egli & pur probabile, che il grado di attrazione
per cui la muteria colorante trovasi unita co’ principii costi=
V' Acido Solforase, ed il Gas Idrogens Solforato non
sia molio forte, e che da cid appuuto derivi il poter noi
Ten.

nte

ata la proporzion de’p
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render manifesta tale materia con un’ attrazion pil
che Pobblighi ad abbandonire le contratte unioni 5 com
cade,allorgnandojagzmgniamo ai liquori scoloriti un’ Aci
od fn}Aloali; o el we esponiamo’ alouni all’azione del’
t‘JEO.

, Che la cosa sia cosi, me lo persuadono i fennmrm
aeuau nelllAgqua colorata colla Laccamuffa, che ¢ veduta
acolovita, ed or coloruta in rosso ed in cernlee dipende
mente dall’ esser essa combinata o nd col Cas Idrogeno Sol
forato . Accorde di buon grado, che se quest’ opinione fe
appoggiata soltanto ai fatti osservati nell’” Acqua tinta colla
Laccamuffa , d' essa non potrebbe annoverarsi fra quellel Fi
siche opinioni , che devono la probabilith lore ad osserva
ni quanto esatte, altrettanto variate. Dovea percid rintracciare
se altri colori fossero ico’ loro cangismenti per somministraze
argomenti acconci, o a confermarmi nell’ idea che gli' scolo-)
Timenti , soggetto di queste osservazioni sian dovuti all’ unios
ne del Gas Idrogeno: Solforato colla materia colorante, od 2
dichiararla dubbia od insussistente.

Avendo. in pilt ‘occasioni lasciati per qualche termpo
sti a contatto dell’ aria atmosferica i liquori ne’ quali il
Idrogeno Solforato avea xeso invisibile il color de’ petali dalﬁ
le violette ; e~dell’ Aicea purpurea, senza che osservassi
essi yerun ancbe remoto ‘indicio di ripristinato colore 5 sperar]
pon potea di ottepere da essi con altri mezzi un risult
soddisfacente. Volli non ostante riconoscer col fatto se
rato si fosse il mio sospetto, allorche esponessi tai liquori &
loviti coll’ Acqua Idro-Solforata ad un tal grado di caleri
che portasse I'Acqua all’ebullizione . In tale stato di cose
servai che i liquori scoloriti si eran bensi colorati ; ma
ricomparso non era il loro  color di prima, giacche li y
tinti in color giallo verde . Una tale circostanza poco favores
le di primo aspetto all’enunciata opinione , cesserd di semb)
tale se si consideri quanto questi colori sian facili ad alte
#i. Difatti Ia ebullizione dell’ Acgua colorata ¢o’ petali: dell
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si ir
e osservate T
scolorite coll’ Acq

nto equivoco , furan
o dati
si=
del
ne la loro materia
te, trattats

Questi ten 1 di risultato
1ssegtiili dn !Hr indagini, ch

1l Fe

mi persuad
nambucco Luerar“uuuf: By

tarono prima un eolor te

eoll* Aequa
or scolorante

denite al giallo, ed
smardd ogni traccia del color
quale ottenni questi sceloil
ndo da tai liquori sco
lo smarrito colore, e difat=
tituiti tentativi corrispose alla mia aspetias
lovite di amendue questi legui e

zione , Le decozioni

lore che si ma
chbullizicne del
Acque scolo
30 ai 24 gradi &)
b ad esibin

q Che pin? la soh esposizi
te all’ Aria Atmosferica, in uva temperie
il zero del Termometro di Rean-

mur, bas
ci ore circa, dopo I es
Balforata.

Per eccertarmi sempre pitt; che tali seolorimenti proce~
dan dall’u O)ig: del Gas I
Lor 2 tener conto di ¢id, che sops
quori seoloriti, allorche si espongono el fuoco, e r
s I calorice altra effaito produca , chie quello di
staccare da’ detti liquon il Gas Idrogeno Sollerato. Dalle non
poche inda uite , ottennto non & ves

innalzi , 81

guite scolorimento coll’ Acqua Idro-

ite 5 eanv

zione del
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Acqua convertita in vapori: sard quindi lecito di ponchinded
re, che pli ennunciati 'scolorimenti sian un prodotto dell® uum—
ne del Gas Krogeno Solforato eolla miateria eolorante
Dopo di aver resa assai probabile, se dir non si voos

le dimostrata la maniera di agire del ‘Gas ldrogeno Solforato
su 'di aleune materie coloranti y tentar dovea & Far 1o stesso
sapporto 2l Gas Acido Solforoso), & dimostrare ehe gl

olo=

rimenti da esso’ prodotti sono , alcuna volta almeno, I' Lﬁ‘etlu

della di lui unione colla materia de’ dblori.

Le prime idee di talo unione somministrate mi furono

da cid che accade alln Seta, ed alla Lana il cui imbianchi
mento sia stato ultimato, col vapor: det Solfo in combustio~
ne . 'Osserva il Celebre Berthollet, ed io stesso & pint dii ang
volta ‘avuto campo di verificarlo, clie’ se 8" immerga questa
Scta o Lana nell* Acido Solforico, od in altra Acido incapa=
ce di ossigenor il Solfo , prontamente & innalza un forte ali-
to di Cas Acido Solforoso, cié che ncoader non potrebhe , se
questo Gas non si fosse unite colle sunnominate sostanze 3
nun si fosse , diremmo quasi , solidificato con esse .

12 indole di queste sostanze diversa da quella della ma<
teria colorante, pon permette per verith di traine la conse=
guenza , che gli scolorimenti prodotii dall® Acido Sofforaso
sian un effetto della di Tui unione’ colla materia colorante «
Contuttocid » se mal non mi appongo , una tale osservaziono
non & da ritenersi per inutile , d’ essa ci mostra: la tendenza
del Gas Acido Solforoso ad unirsi con sostanze colle quali
non avrem eredoto st facile il combinarlo; e ei lascia campo
di sospettare possibile I union sua collal materin ¢dlorante’,
ogni qual volta veggiamo liquori, o altri eorpi colorati can-
giar di' colore ; o scolorirsi del tutte sotto I azione di questa
Gas .

Coteste sospetto acquista, io crédo , una non lieve pros
bobilita da ¢io che aceade , allojehé aggingniamo un® Alcali
scoloriti coll' Acido’ Solforaso 3 eome mai potrehal
tinti in verde , tiattandosi di liquori prima

e
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certles, o Hacquistare il lor color di prima. se sin Acqua tins
1a col Fernambucca ; o col Campeggio , come mai, ig
oid mceader potrebbe, se I' attrazione dell’ Al
do Solforoso non lo determinasse ad abbandonare la prima

cali. per

unione ?

Quantungue fossi alieno dal snpporre di poter ottenere
da’ liquori scoloriti coll’ Acido Sollornso , esposti al fuoco ,
que’ risnltati che & avuti, da’ liquori scoloriti coll” Acqua
Xdro-Solforata, vclli nullanreno tentar la cosa qualnigue e
ser ne potesse Fesito. Esposi pertanto ad una protratta ebule
lizione Acqua; nella quale aveva fatto sparire coll’Acido Sol-
faroso il color del Fernambnero o del Campegeio, © quel
delle Violette . L7 Acqua che contenea ln materia colorante
de! snanominati due legni; parte i
do Solforoso, & parte per I evaporazione acquistd una tinta
gialla, simile a quellay che in essi colori inducon gli Acidi,
né potel veder ricomparire il color proprio di ess
®do ageiunsi un corpo . il quale unendosi coll’ Acido tutta
esistente nel diquore, permettesse alla materia colorante di
menilestarsi nel sno primicro essere. LT Acqua di Viclette si
milmente soaloritay dopn una leggier ebullizione, si manife
colorata in yosso tendente al roseo’, e questo colore pros
guendo da ehnllizione divenne sempre pin cavicoy ed in fi
apparve quasi composto di blo, e di rosso, cioé Paonarzo.
_ Convinto da’ questi inutili tentativi delia difficolta som-
wa di restituire aquesti liquori il color loro; mediante la so-
Ja azione del calorico, mi appialiai al partito & indagare se
wi fosse modo di distroggere I' uniong contyatta dall’ Acido
SnEIbmsn colla materia colorante’, sonza che percio fosse os-
22 sogacita ad alterazione , e ricomparir potesse nel p

8tato sno .
Memore dell’ azione che esercitano ' wno sull® alfro il
Gas Acido Solforaso, ed il Gas Idrogeno Solforato, mi sembrd
di poter far viso dell’ Acqua 1dro-Solforata , nella persuasions
b’ essa mi forniseble quel mezzo oly’ jo ricercava . Riflettei

Iia pe-

s che quans

£y

@

miero
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perd , che 3l wersare I’ Acqua Idro-Solforata in liquori, cha
tuttavia contenessero tutto il Gas Acido Solforoso necessacia
a produrre il loro seclorimento, mon: sarebbe il metd 10 da ‘\'
seguirsi, sl per il notabile intorbidamento del liguore in gras
zia del Solfo che si precipita , come pure per la soverchia J
diluzione dello stesso liquore. Mi determinai percid di verseré =
T Acqua Tdro-Solforata in quel liquore tinto colle Violette , |
che acquistato avea il color Paonszze : piceiole ripartite dosi S8
di Acqna 1dro-Solforata mi dieder agio di ricondurlo a quels i
la tinta, che & propria de’ petali delle Viclette. Simili spes 8
sienze teatate nell’ Acqua che contenea la materia colorante
del Fernambuceo , e del Campeggio, che dopo lo scolorimers i
10 sostenuta avea I’ ehullizione , non furono egunalmente feli=
i, potei perd diminuire notabilmente il color gisllo carico
da essa acquistato durante la ebuliizione .

Se in questi lignori scoloriti coll” Acido Solforoso, che
sostenula avevano una pili o meno protiatta ebullizione , o
versava , poco & Poco, una diluta “soluzion di Barite, in
modo di nen versarne di pit, di quello fosse atto a render
incficoce I Acido, vedea vicomparir il coler delle Violette ,
e nel tempo stesso formarsi un precipitato che, verosimil-
mente dovra attribuirsi all’ unione della Bavite coll’ Acide
Solforose . Una simile precipitazione & parimente osservata
allorche restituiva colla scluzion di Barite il color suo alla
materin colorante del Femambuceo , ¢ del Campeggio ~ {

Yorrei lusingarmi che dalle esposte osservazioni si possa
con qualche confidenza conchindere, chie gli scolorimenti pres
dotti dal Gas Idrogeno Solforato. e dal Cas Acido Solfores
50 ; si debban ripetere dalla sola unione di questi Cas collal
materia colorante , unione che pon esercita sn tali materie ,
come taluno pensa, un’ azions oppesta a quella dell” Acida
Muriatico - Ossigenato 3 e vorrei pur trarue la consegnenza ;-
che P azions di cotesti Agenti non sia da porsi in confrontol
con quella dol Casbone su di undiverso genero di corpi, resis
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da tal unione pit grati all’occhio; e pii acnetti al naso, ed
al palato,

B quand” anche e addotte sper
quanta mi sono studiato di dimostrare, )'idea dell’ o
gossidante del Gas Idrogeno Solforato, e dell’ Acido Solforo-
30, sarebbe in senso mio soggetta 2 molte difficolta, delle
quali mi sia lecito I addume soltanto delle pin ovvie;
vale a dire la necessitd di ricorrere ad una seconda ipotesi,
per spiegare come corpi in futto od in parte scomposti, pos-
sin di nuovo ricomporsi, e riagquistare il perduto: ossigeno
in una proporzione alouna. velta forse superiore a quella di
Toro compesizione . Senza wna tal supposizione difficile sarebs
be il comprenders ; come i liquori scoloriti dall’Acqua Tdro-
Solforata, o dall’cido Solforoso, possan coll” aggivnta de-
gli Acidi, o degli Alcali divenir atti a trasmerter di nuovo
Taggi di luce colorati . E dovrem pur ricorrere a simile ipo-
tesi', so ripeter volessima , con uno de” pitt celebri odierui
Chiimici, gli scolovimenti dovuti. all’ Acido Solforoso dalla

ria. colorante per Possigeno, e pa-
xagonare I szion sua con quella dell” Acido Muriatico-Os
wato. Niuoa di queste opi
rore, & comprovata dall® osservazione, e dalla sperienza , ed
il favorevol loro accoglimento appo i Chimicl, mi sembra
principalmente  derivito dalla samua delebritd deali Autori
che Is fiuno. propeste; ¢ non dall’ evidenza dells oaservasion;
colle quali ban pretesa di eonvalidurle .
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